
 

AVVISO PUBBLICO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

A  PARTECIPARE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  ATTIVAZIONE  DEL  CATALOGO  DEI  VOUCHER  FORMATIVI  PER  IL

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI O PROPEDEUTICHE AL LAVORO 

EROGABILI NELL’AMBITO DEI PERCORSI DI SOSTEGNO ALL’INCLUSIONE ATTIVA (SIA) DEGLI UTENTI IN CONDIZIONE

DI SVANTAGGIO SOIALE IN CARICO AI SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE DELLA SDS BASSA VAL DI CECINA A VALERE

SUL PON-FSE “INCLUSIONE 2014-2020-ASSE 1– AZIONE 9.1.1. 

Premessa

La SdS della BASSA VAL DI CECINA ( Comuni: Bibbona, Casale M.mo, Castagneto Carducci, Castellina

M.ma,  Cecina,  Guardistallo,  Montescudaio,  Riparbella,  Rosignano  M.mo,  Santa  Luce),  è  titolare  e

responsabile  dell’attuazione  del  Progetto  zonale  di  implementazione  del  sistema  locale  di  Sostegno

all’Inclusione Attiva (SIA), ammesso a finanziamento a valere sul PON-FSE 2014-2020 per il triennio 2017-

2019 con Decreto della Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali  del MLPS 28/06/2017

n.239 ai sensi dell’Avviso pubblico n.3 approvato con D.D. della medesima Direzione Generale del 3 agosto

2016.

Il suddetto Progetto, da attuarsi in partnership con il Centro per l’impiego di riferimento, è finalizzato a

promuovere, in ambito locale ed in coerenza con le Linee guida approvate in Conferenza Unificata Stato

Regioni  in data 11/02/2016, la  sperimentazione della  nuova misura statale di  contrasto della povertà

denominata Sostegno all’Inclusione Attiva (d’ora in poi SIA), così come istituita e disciplinata con Decreto

interministeriale del 26/5/2016 e da ultimo modificata con Decreto interministeriale 16/3/2017. 

Ciò mediante:

INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI E DI ATTIVAZIONE LAVORATIVA (azione B del citato avviso n° 3/2016)

A  questo  scopo  il  progetto  prevede  l’attivazione  di  servizi  e  percorsi  formativi  professionalizzanti  o

propedeutici  al  rafforzamento  delle  competenze  spendibili  sul  mercato  del  lavoro  da  erogarsi  dietro

corresponsione dia appositi voucher a carattere innovativo in funzione della promozione dell’ occupabilità

dei beneficiari, con specifico riferimento a :

1. Pacchetti/Voucher  formativi  per  l’adeguamento  o  l’acquisizione  di  qualifiche  e  competenze

tecnico-professionali spendibili  sul mercato del lavoro, con contenuti modulabili  sulle specifiche

esigenze dei destinatari (tipologia di intervento riconducibile all’azione B.4.a dell’Avviso n.3).

I contenuti e le modalità di attivazione ed erogazione dei pacchetti / voucher formativi, finanziati a valere

sul PON/FSE Inclusione per totali € 56.250,00 per il biennio 2018/2019, costituiscono oggetto della 

co-progettazione di cui al presente avviso.



Art.1 Oggetto

1.1 Con il presente Avviso la SdS della  Bassa Val di Cecina, indice un’istruttoria pubblica per la selezione

dei  soggetti  ritenuti  qualificati  e  idonei  a  partecipare  in  qualità  di  partner  alla  co-progettazione  e

realizzazione  delle  misure  formative  professionalizzanti  e/o  di  rafforzamento  delle  competenze

propedeutiche al lavoro da erogarsi dietro corresponsione di voucher in favore dei soggetti socialmente

svantaggiati  in  carico  ai  servizi  di  assistenza  sociale  del  territorio,  nell’ambito  del  Progetto  locale  di

implementazione  dei  relativi  percorsi  di  Sostegno  all’Inclusione  Attiva  (d’ora  in  poi  SIA)  ammesso  a

finanziamento a valere sul PON-FSE “Inclusione” 2014-2020-Asse 1-Azione 9.1.1.

1.2  L’attività  di  co-progettazione (progettazione partecipata)  è  condotta  e  coordinata  dalla   SdS della

Bassa Val di Cecina ed impegna tutti i  soggetti ammessi a parteciparvi nel conseguimento dei seguenti

risultati di processo:

-  Definizione  condivisa  del  “catalogo”  dei  percorsi  professionalizzanti  e/o  di  rafforzamento  delle

competenze propedeutiche al lavoro attivabili mediante erogazione di voucher nell’ambito dei percorsi di

sostegno attivo  all’inclusione  socio-lavorativa  di  soggetti  svantaggiati  in  carico  ai  servizi  di  assistenza

sociale;

- Elaborazione della relativa progettazione esecutiva;

-  Definizione  del  partenariato  responsabile  dell’attuazione  del  Progetto  esecutivo  mediante  apposito

Accordo di collaborazione disciplinante i reciproci rapporti e gli impegni spettanti a ciascun partner nella

fase di realizzazione.

1.3 A conclusione delle procedure di valutazione dell’idoneità di cui al successivo art. 8, i soggetti ammessi

a partecipare saranno chiamati a concorrere alla progettazione partecipata, che si svolgerà con le modalità

organizzative  e  secondo  le  fasi  di  cui  all’art.4  del  presente  Avviso  e  dovrà  concludersi  con  il

raggiungimento di tutti i risultati di processo di cui al precedente comma 1.2 entro e non oltre i 20 giorni

successivi alla comunicazione degli esiti delle suddette procedure di  selezione.

1.4  Per  la  partecipazione  all’attività  di  co-progettazione  di  cui  al  comma  1.3  non  è  dovuto  alcun

corrispettivo o compenso da parte della SdS della Bassa Val di Cecina ed i soggetti ammessi a partecipare

vi concorrono a titolo gratuito.  

1.5  Per le finalità e gli effetti della co-progettazione di cui al presente Avviso costituiscono riferimenti

normativi essenziali quelli enucleati in dettaglio all’art. 9 dell’Avviso medesimo.

Art. 2 – Obiettivi generali  e vincoli del Progetto di massima

2.1 La co-progettazione  dei percorsi  formativi di cui al presente Avviso dovrà rispondere ad una logica di

integrazione,  ottimizzazione  e  messa  a  sistema  della  filiera  delle  misure  di  sostegno  all’inclusione

lavorativa attivabili sul territorio della SdS della  Bassa Val di Cecina ed assicurare la piena coerenza con gli

obiettivi generali e le condizioni vincolanti del progetto di massima di cui ai successivi comma del presente

articolo;

2.2 Sono obiettivi generali e risultati attesi della co-progettazione di cui al presente Avviso i seguenti:

�Obiettivo  generale:    Definizione  e  attivazione  sperimentale  del  catalogo  dei  pacchetti  formativi

finalizzati  al  rafforzamento  delle  competenze  professionali  spendibili  sul  mercato  del  lavoro  o



propedeutiche  al  conseguimento  di  un’occupazione  lavorativa  da  erogarsi  dietro  corresponsione  di

appositi titoli di acquisto (Voucher) in favore degli utenti in carico ai servizi di assistenza sociale territoriale

in condizione di svantaggio socio-economico inoccupati e/o disoccupati.

�Risultati attesi:   

Di attività (performance): n° utenti beneficiari 70

�Di sistema: diversificazione e potenziamento della tradizionale e consolidata offerta territoriale di servizi

e misure di sostegno attivo all’inclusione lavorativa 

          Di  impatto:  incremento dell’  efficacia  dei  progetti  personalizzati  di  sostegno all’inclusione

=incremento  delle  opportunità  occupazionali  dei  destinatari  (indicatore:  aumento  dell’occupabilità  dei

beneficiari nel follow-up)

2.3

Per il conseguimento degli obbiettivi e dei risultati attesi i voucher formativi oggetto della co-progettazione

di cui al presente avviso, sono destinati a coprire interamente, in modo flessibile e calibrabile sulle specifiche

esigenze individuali dei destinatari , i costi di una o più delle seguenti attività ammissibili a finanziamento:

�Frequenza di corsi di alfabetizzazione e/o perfezionamento della lingua italiana propedeutici al lavoro

e/o alla fruizione di percorsi professionalizzanti (Livelli europei);

�Frequenza di corsi di istruzione automobilistica per il conseguimento di patenti di guida cat.B-C-D-CE-DE

e/o del Certificato di Qualità del Conducente (CQC);

�Corsi per l’  acquisizione e/o il  perfezionamento di competenze “chiave” per l’  accesso al mondo del

lavoro ( competenze linguistiche e/o informatiche ecdl e/o eipass );

�Tirocini  formativi  per  la  promozione  del  know  how  ed  il  rafforzamento  delle  competenze  tecnico-

professionali necessarie allo svolgimento di “vecchi mestieri”

�Frequenza di corsi riconosciuti per il conseguimento di attestati di qualifica, certificati di competenza e

crediti  formativi  funzionali  a  promuovere  la  spendibilità  del  bagaglio  di  competenze  lavorative  e

professionali dei destinatari, con specifico riferimento ai corsi finalizzati a: 

a) acquisizione di competenze, conoscenze e capacità tecniche specifiche inerenti alle aree di attività di

cui al Repertorio regionale delle figure professionali della Regione Toscana (ADA);

b)acquisizione delle competenze tecniche dovute per Legge in relazione ai diversi settori occupazionali

(ex: HAccp, Carrellista, ponteggista, “buttafuori” etc.);

c) acquisizione delle competenze obbligatorie in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui

al D.lgs 9 aprile 2008 n.81 e successive modifiche e integrazioni;

d)acquisizione  di  qualifiche  professionali  afferenti  a  settori  non  inflazionati  o  saturi  del  mercato  del

lavoro;

�Servizi accessori, strumentali e/o di supporto alla fruizione dei percorsi formativi di cui sopra, ivi inclusi,

la fornitura di materiale didattico, la gestione per conto dell’interessato delle connesse, eventuali pratiche

amministrative e/o assicurative e la copertura dei relativi oneri e i servizi di conciliazione e/o supporto alla



regolare frequenza. Le suddette attività accessorie sono ammissibili a finanziamento fino ad un massimo

pari al 20% dei costi diretti dell’attività formativa cui si riferiscono;

�Servizi  strumentali  e/o  percorsi  di  sostegno  al  potenziamento  delle  competenze  propedeutiche

all’ingresso  nel  mondo del  lavoro  (ex  servizi  strumentali  e/o  di  supporto  all’auto-imprenditoria  o  alla

ricerca attiva di un’occupazione).

2.4 I Servizi e  percorsi formativi individuali finanziati mediante Voucher a valere sul PON-FSE inclusione ai

sensi  del  presente Avviso  devono essere avviati  successivamente alla  conclusione del  percorso di  co-

progettazione di  cui  al  presente  avviso, devono essere conciliabili  con  l’esercizio  delle  responsabilità

familiari a carico dei destinatari, e devono concludersi  inderogabilmente entro e non oltre il 31/12/2019; 

2.5  La dotazione di risorse complessivamente disponibile per l’attivazione dei Voucher  oggetto di  co-

progettazione  ammonta  a  tot  €  56.250,00  finanziati  a  valere  sul  PON-FSE  “Inclusione”  2014-2020

nell’ambito del Progetto di implementazione del sistema di sostegno all’inclusione attiva della SdS della

Bassa Val di Cecina ;

2.6  Il  valore economico unitario dei Voucher oggetto di  co-progettazione è determinato in massimo €

750,00 e si diversifica in relazione ai costi delle specifiche tipologia di attività formative  che è destinato a

coprire; 

2.7I voucher oggetto della co-progettazione di cui al presente Avviso sono emessi ed attivati in favore

dell’utenti interessati sulla base della valutazione multidimensionale degli specifici bisogni individuali di

ciascuno e subordinatamente alla predisposizione dei  conseguenti  e appositi  Progetti  personalizzati  di

sostegno all’inclusione lavorativa a cura dai servizi pubblici istituzionalmente responsabili della presa in

carico e dell’appropriatezza dei percorsi assistenziali. 

2.8La valutazione degli  specifici  bisogni  formativi  dei  destinatari  e  la  predisposizione  del  conseguente

Progetto personalizzato di  sostegno attivo all’inclusione lavorativa sono di  esclusiva competenza della

partnership pubblica istituzionalmente competente (Servizi di assistenza sociale territoriale della SdS della

BVC e Centro per l’Impiego di Livorno), che vi provvede mediante l’unità di valutazione multidimensionale

appositamente costituita.

2.9Il Progetto personalizzato  predisposto dall’Unità di valutazione multidimensionale di cui al comma 2.8

ha valore di prescrizione del Voucher appropriato e costituisce presupposto indispensabile per l’emissione

e attivazione dei voucher oggetto di coprogettazione e per la conseguente erogazione dei relativi servizi

e/o percorsi formativi individuali; 

2.10  Il  valore economico del Voucher individuale è destinato a coprire interamente i  costi  dell’attività

formativa  o  di  servizio  per  la  quale  è  emesso  ed è  corrisposto  in  denaro   ai  partner  erogatori  delle

medesime attività a conclusione dei percorsi formativi  propedeutici al lavoro svolti in favore degli utenti

beneficiari dei relativi titolo di acquisto (Voucher), sulla base della periodica ed apposita rendicontazione; 

2.11Il corrispettivo dei Voucher copre i costi effettivamente sostenuti ed è pertanto riconosciuto in misura

proporzionalmente  ridotta  in  caso  di  interruzione  anticipata  dell’attività  di  servizio  e/o  formativa

individuale per la quale è emesso. 



Art. 3 – L’utenza target della Co-progettazione: il profilo dei destinatari dei Voucher

3.1  L’utenza target della Co-progettazione di cui al presente avviso è costituita dai cittadini in carico ai

servizi  di  assistenza  sociale  territoriale  della  SdS della  BVC in condizione di  bisogno socio-economico,

inoccupati  o  disoccupati,  che necessitano  di  percorsi  mirati  di  sostegno attivo  all’inserimento  e/o  re-

inserimento lavorativo:

Art. 4.- Articolazione organizzativa e fasi del processo di co-progettazione

4.1  La  partecipazione  al  percorso  di  co-progettazione  (Progettazione  partecipata)  di  cui  al  presente

articolo  è  riservata  ai  soggetti  che  a  conclusione  delle  procedure  di  selezione  di  cui  all’art.8  saranno

risultati in possesso dei necessari requisiti di idoneità;

4.2 Il lavoro di progettazione partecipata è organizzato è condotto dalla  SdS della BVC con il concorso dei

referenti  tecnici  designati  dal  Centro  per  l’impiego  di  Livorno,  che  vi  partecipa  in  qualità  di  partner

pubblico di diritto ai sensi dell’Accordo approvato con D.GRT n.940 del 27-09-2016 ; 

4.3Il  processo  di co-progettazione di cui al comma 4.2 si sviluppa attraverso un massimo di 5 incontri

operativi articolandosi nelle seguenti fasi:

a.  Definizione  condivisa  degli  obiettivi  e  contenuti  specifici  del  Catalogo  dei  Voucher    mediante  la

presentazione e l’analisi partecipata delle opportunità risultanti dalle proposte progettuali avanzate dai

partner in sede di candidatura in rapporto ai vincoli del contesto (tra cui in primis i bisogni del target e le

disponibilità economico finanziarie);

b.  Definizione del  Progetto esecutivo e del  relativo PED   mediante la  pianificazione  dettagliata degli

obiettivi operativi, la determinazione del valore dei Voucher, l’individuazione e suddivisione dei ruoli e dei

compiti tra i partner e la definizione del crono-programma delle attività e del relativo Piano economico-

finanziario;

c.  Formalizzazione del  partenariato  pubblico-privato    mediante  sottoscrizione  di  apposito  Accordo di

collaborazione disciplinante i ruoli ed i rapporti giuridici ed economico-finanziari  che si instaurano tra i

partner ai fini dell’attuazione del progetto esecutivo, ivi incluse le modalità di erogazione e corresponsione

dei voucher (titoli di acquisto) destinati a coprire i costi delle attività oggetto di co-progettazione;

4.4 In sede di co-progettazione ed elaborazione partecipata del relativo Progetto esecutivo i contenuti ed

il valore economico dei Voucher risultanti  dalle proposte progettuali  presentate dai partner in sede di

candidatura  sono soggette a  rivisitazione e rimodulazione in  funzione dell’ottimizzazione delle  risorse

complessivamente  disponibili,  in  coerenza  con  i  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  che

presiedono e informano la stessa co-progettazione; 

4.5  I punteggi, totali e parziali, ottenuti dalle proposte progettuali dai candidati  in sede di valutazione

dell’idoneità  a  partecipare  alla  co-progettazione  costituiscono  riferimento  ed  elemento  conoscitivo

rilevante ai fini della definizione del Progetto esecutivo e del relativo partenariato attuativo, assurgendo a

criterio di priorità vincolante per l’accesso ai relativi, specifici ruoli e compiti nel caso in cui si rendesse

necessario optare tra soluzioni sovrapponibili per qualità e convenienza;



4.6I  soggetti  ammessi a  partecipare al  percorso di progettazione partecipata operano nel rispetto dei

vincoli  e  delle  condizioni  previste  dal  presente  avviso,  si  impegnano  ad  assumere  le  funzioni  e  le

responsabilità operative e gestionali che saranno definite dal Progetto esecutivo condiviso in sede di co-

progettazione e sono tenuti a costituire ed attivare formalmente la relativa partnership attuativa nella

forma giuridica e secondo le modalità e la tempistica di cui all’art. 5;

Art. 5 Formale costituzione e disciplina contrattuale del partenariato attuativo

5.1 I soggetti che a conclusione del percorso di co-progettazione dovranno concorrere all’attuazione del

progetto esecutivo sono tenuti  a  formalizzare a perfezionare  la  costituzione della  relativa partnership

attuativa mediante sottoscrizione di apposito Accordo di collaborazione, da stipularsi nella forma giuridica

della  Convenzione  successivamente  all’adozione  del  provvedimento  dirigenziale  di  recepimento  ed

approvazione degli esiti e dei prodotti del percorso di progettazione partecipata; 

5.2  La  Convenzione di  cui  al  comma 5.1 disciplina  i  reciproci  impegni,  le  responsabilità  ed i  rapporti

giuridici  ed economico-finanziari  che si  instaurano tra i  partner ai  fini  della  realizzazione delle attività

oggetto  di  co-progettazione,  obbligando  ciascun  partner  a  svolgere  le  attività  e  i  compiti  di  propria

spettanza così  come previsti  dal condiviso Progetto esecutivo, nonché riportando i  seguenti  contenuti

essenziali:

- Oggetto, finalità e durata;

-Elenco delle tipologie di voucher ricompresi nel catalogo e dei relativi valori economici per obiettivi 

formativi e/o di servizio;

-Individuazione delle responsabilità e degli impegni gestionali e operativi di ciascun partner ai fini della 

attivazione ed erogazione dei voucher ricompresi nel catalogo; 

-modalità di attivazione, corresponsione e rendicontazione dei voucher ricompresi nel catalogo;

-Modalità di verifica e valutazione partecipata dei risultati; 

-Foro competente per la risoluzione delle eventuali controversie tra i partner;

5.3 La SdS della BvC  sottoscrive la Convenzione di cui al comma 5.1  ed assume le connesse funzioni di

direzione  e  coordinamento  operativo  della  attività  progettuali  unitamente  alla  responsabilità  della

gestione amministrativa del relativo finanziamento europeo impegnandosi ad esercitare il suddetto ruolo

in conformità con le disposizioni della Convenzione di sovvenzione siglata con la competente Autorità di

Gestione del PON Inclusione; 

5.4 La convenzione disciplina le modalità di gestione e rendicontazione contabile ed extra-contabile delle

attività e delle spese previste dal progetto esecutivo impegnando tutti i partner firmatari a svolgere tali

attività, ciascuno per quanto di competenza, nel rispetto della normativa inerente alla gestione del FSE e

delle disposizioni della sopracitata Convenzione di sovvenzione del Progetto zonale di implementazione

del SIA, obbligandoli in particolare a:

 a)conservare la documentazione giustificativa delle attività realizzate e delle relative spese in originale e

secondo le modalità previste dal Regolamento UE n.1303/2013, rendendola immediatamente disponibile

per le verifiche delle Autorità competenti, e comunque su richiesta della SdS   per le attività di gestione,

verifica e rendicontazione a proprio carico;

 b) a operare per la realizzazione degli obiettivi progettuali condivisi nel rispetto del principio del value for

money e  della  normativa  comunitaria  e  nazionale  vigente  in  materia  di  gestione,  rendicontazione  e

ammissibilità delle spese sostenute dal FSE;

c)Utilizzare il logo identificativo del Progetto di implementazione del SIA che sarà fornito dalla  SdS  per



ogni certificazione, attestazione o operazione di comunicazione esterna inerente alle attività oggetto di

co-progettazione al fine di dare il dovuto risalto alla relativa fonte di finanziamento europea;

d) Concorrere, per quanto di propria diretta competenza, alla rendicontazione delle spese e delle attività

progettuali,  ivi  inclusa  l’eventuale  alimentazione  dell’apposita  Piattaforma  informatica  SIGMA,  con  le

modalità  e  secondo le  specifiche  tecniche  che  saranno fornite  dalla  competente  autorità  di  gestione

Ministeriale unitamente alla piattaforma medesima;

Art.6  Soggetti invitati a manifestare interesse e requisiti di ammissibilità a selezione

6.1 Possono manifestare interesse a partecipare alla co-progettazione di cui al presente Avviso i soggetti

giuridici di seguito indicati operanti sul territorio della SdS della  BVC:

a) agenzie ed organismi formativi accreditati  per lo svolgimento di corsi di  formazione ed il  rilascio di

certificati di competenza e attestati di qualifica professionale ai sensi della D.GRT n.968/2007 e successive

integrazioni;

b)Autoscuole e Centri di istruzione automobilistica autorizzati per lo svolgimento di corsi preparatoti al

conseguimento di tutte le categorie di patenti; 

6.2  Sono ammessi  alla  selezione di  cui  al  presente avviso i  soggetti  di  cui al  comma 6.1 provvisti  dei

seguenti requisiti:

a. Possesso di tutti i necessari requisiti di onorabilità e affidabilità giuridica ed economico finanziaria, con

specifico riferimento a:

-assenza di sentenze penali definitive o di procedimenti penali in corso per i quali sia stata pronunciata

sentenza di condanna, che pregiudichino l’onorabilità, nonché di ogni altra sentenza di condanna passata

in giudicato che comporti l’incapacità di contrarre con la Pubblica amministrazione ai sensi della vigente

normativa;

-Possesso di tutti requisiti di ordine generale di cui dell’art.80 del D.lgs n.50/2016 (Codici dei Contratti

pubblici); 

b. Essere soggetti accreditati/autorizzati ed operanti da almeno 3 anni;

c.  Essere a conoscenza delle  disposizioni  normative comunitarie  e  regionali  disciplinanti  la  gestione e

rendicontazione del Fondo Sociale Europeo (FSE) ed impegnarsi a garantirne il rispetto per le finalità e agli

effetti di cui al presente Avviso;

Art.  7 - Modalità di presentazione della manifestazione d’interesse 

7.1I soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità alla selezione di cui all’art. 6 possono manifestare il

proprio interesse a partecipare alla co-progettazione presentando apposita istanza alla Sede Amm.va SdS

della BvC  – Settore Politiche Sociali secondo le modalità ed entro il termine perentorio di cui ai successivi

comma del presente articolo; 

7.2  L’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE, redatta in forma di autocertificazione, in conformità con il  modello

allegato e parte integrante del presente Avviso (All.1) e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto

giuridico candidato, deve obbligatoriamente:

-  Contenere tutte le  previste informazioni e attestazioni  obbligatorie,  ivi  incluso il  nominativo e i  dati

identificativi  del  referente identificativi  del  referente (persona-fisica)  incaricato,  delegato o comunque

designato a farlo in nome e per conto del soggetto giuridico candidato;

- copia fotostatica del documento di identità del rappresentante legale firmatario in corso di validità e da

tutti i seguenti allegati indispensabili per la valutazione dell’idoneità:



a. SCHEDA DI PRESENTAZIONE redatta nel format allegato 1.a e contenente:  

-Le informazioni relative all’attività formativa   (sintetica descrizione delle finalità statutarie e delle attività

formative prevalenti con elenco dei corsi per tipologia e quantità di edizioni);

-le informazioni strutturali   inerenti alle dimensioni e alle principali caratteristiche organizzative (macro-

struttura, quantità di dipendenti per ruolo e qualifica, dimensione della gestione economica risultante dal

fatturato,  rete  di  soggetti  con  le  quali  sono  instaurati  rapporti  di  collaborazione/cooperazione

formalizzati);

-il  Curriculum  esperienziale  dell’organizzazione    da  cui  risulti  l’elenco  descrittivo  delle  -  pregresse  e

documentabili  esperienze  maturate  negli  ambiti  attinenti  alla  coprogettazione  (svantaggio  sociale  e/o

partecipazione in/gestione di progetti finanziati a valere sul FSE);

b.  PROPOSTA PROGETTUALE redatta  nel  format  allegato  1.b  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante,

contenente la sintetica illustrazione del contributo che il soggetto interessato prevede di apportare alla

co-progettazione, sia in termini di idee progettuali, sia in termini di valorizzazioni e/o di risorse (umane,

professionali,  logistiche  strumentali  o  di  rete)  che  si  impegna  a  rendere  disponibili  nella  fase  di

realizzazione;

c.  CURRICULUM DEL REFERENTE designato a partecipare alla co-progettazione in nome e per conto del

soggetto giuridico interessato;

7.3L’istanza di partecipazione, corredata da tutta la documentazione di cui al comma 7.2 ed indirizzata al,

deve pervenire all’Ente entro e non oltre le  ORE 12.00  DEL GIORNO  05/03/2018  esclusivamente per

Posta  elettronica  certificata  alla  casella  PEC  sotto  indicata,  riportando  chiaramente  nell’oggetto  la

seguente dicitura “manifestazione di interesse alla co-progettazione del catalogo dei Voucher formativi e

di servizio da attivarsi in favore di soggetti svantaggiati destinatari di SIA a valere sul PON-FSE a valere sul

PON-FSE Inclusione 2014-2020 ”:

Casella PEC:  posta.cert.sds@pec.sdsbassavaldicecina.it

7.4  Per la data e l’orario di arrivo dell’istanza di partecipazione fa fede il referto di avvenuta consegna

della PEC;

7.5   La  SdS  della  BvC declina  ogni  responsabilità  per  la  mancata  consegna  a  mezzo  posta  elettronica

certificata, e comunque per il mancato recapito dovuto a errori di server e/o di digitazione dell’indirizzo

PEC e rigetterà come inammissibili  le istanze pervenute oltre il  termine perentorio di cui al comma 4,

nonché le istanze, che pur pervenute entro il suddetto termine, siano incomplete nei contenuti e/o nella

documentazione di corredo.

Art.8 - Modalità e criteri di valutazione dell’idoneità dei soggetti interessati

8.1 L’idoneità a partecipare al lavoro di Co-progettazione dei soggetti ammessi a selezione sarà valutata da

apposita  Commissione,  nominata  e  costituita  dall’  SdS   della  BVC  successivamente  alla  scadenza  del

termine fissato per la presentazione delle istanze. 

8.2  Successivamente  alla  verifica  dell’ammissibilità  a  selezione,  la  Commissione  di  cui  al  comma  8.1

valuterà  l’idoneità  delle  candidature  con  riferimento  a  requisiti  soggettivi  ed  oggettivi  attribuendo  a

ciascuna il punteggio finale di idoneità risultante dalla somma dei punteggi parziali attribuiti  secondo i

criteri ed i parametri di misurazione pre-definiti di cui alla seguente griglia di valutazione:



uisiti soggettivi 

REQUISITI SOGGETTIVI Punteggio: da-a 

Esperienza e competenza interna all’organizzazione Parz.max =40

Dimensioni e qualità dell’esperienza formativa (n.edizioni x tipologia di corsi svolti) 0-10

Varietà dell’esperienza formativa 0-10

Qualità e affidabilità in termini di articolazione organizzativa e caratteristiche strutturali 0-10

Lavoro di rete: estensione e densità delle reti e/o dei rapporti di collaborazione formalizzati 0-10

Specifica esperienza negli ambiti attinenti alla co-progettazione Parz.max =10

Consistenza e rilevanza (anche territoriale) dell’esperienza maturata nel campo dello 
svantaggio sociale

0-6

Consistenza/rilevanza dell’esperienza maturata nella gestione di progetti finanziati su fondi 
comunitari 

0-4

Peso (sub totale max)= 50

REQUISITI SOGGETTIVI Punteggio: da-a 

Qualità della Proposta Progettuale Parz.max =40

Coerenza interna: esaustività e consequenzialità dei contenuti 0-10

Coerenza esterna: rispondenza agli obiettivi generali e ai vincoli del progetto di massima e del 

contesto
0-10

Innovatività dei contenuti 0-10

Congruità dei costi  risultanti dal piano economico-finanziario (rapporto costi benefici) 0-10

Valore aggiunto della proposta Parz.max =10

Competenza ed esperienza professionale del referente designato a partecipare alla co-
progettazione

0-2

Consistenza del contributo che il soggetto propone di apportare alla realizzazione del progetto
in termini di risorse strutturali, strumentali e professionali rese disponibili a titolo gratuito

0-4

Accesso gratuito a reti di collaborazione funzionali attivate e/o proprie del candidato 0-4

Peso (sub totale max)= 50

Totale max= 100/100

8.3 Non saranno ritenuti idonei, nè pertanto ammessi a partecipare alla co-progettazione i candidati che

avranno ottenuto un punteggio inferiore o uguale a 50. 

8.4 Successivamente all’avvio del processo di co-progettazione i punteggi, totale e parziali, ottenuti in sede

di  valutazione  dell’idoneità  rappresentano  riferimento  ed  elemento  conoscitivo  rilevante  ai  fini  della

definizione del Progetto esecutivo e della relativa partnerschip attuattiva, costituendo criterio di priorità



per l’individuazione e la ripartizione dei ruoli e compiti tra i partner laddove si renda necessario optare tra

soluzioni sovrapponibili in termini di qualità e convenienza;

8.5  La SdS della BvC si riserva di acquisire e verificare la documentazione comprovante il possesso dei

requisiti di idoneità dichiarati dai candidati selezionati e ammessi a partecipare in sede di formalizzazione

dell’Accordo di collaborazione disciplinante la partnership attuativa di cui all’art.5.

Art. 9 Rinvii e riferimenti normativi 

9.1 Per quanto non previsto dal presente Avviso si applicano:

- le disposizioni di cui all’Avviso Pubblico della Direzione Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del

Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  n.  3/2016,  disciplinante  la  presentazione  di  proposte

progettuali finalizzate all’attuazione del SIA finanziate a valere sul Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - PON

Inclusione, come approvato con Decreto Direttoriale 3 agosto 2016;

-le  disposizioni  della  Convenzione  di  sovvenzione  del  Progetto  zonale  di  implementazione  del  SIA,

disciplinante i  rapporti  tra gli  enti  beneficiari  e  partner  attuatori  e l’Autorità  di  Gestione del PON-FSE

inclusione; 

9.2  Per le finalità e agli effetti della co-progettazione di cui al presente Avviso costituiscono riferimenti

normativi fondamentali: 

-Decreto interministeriale del MLPS di concerto con MEF 26-5-2016 istitutivo e disciplinante il SIA, come da

ultimo   modificato  con  Decreto  interministeriale  16-3-2017  in  funzione  dell’estensione  della  platea  dei

beneficiari della nuova misura di contrasto della povertà;

-Linee Guida per la predisposizione e attuazione dei Progetti di Presa in carico per il sostegno all’inclusione

attiva approvate in Conferenza Unificata Stato-Regioni in data 11/02/2016;

-Decreto interministeriale del MLPS di concerto con MEF 26-5-2016 istitutivo e disciplinante il SIA, come da

ultimo   modificato  con  Decreto  interministeriale  16-3-2017  in  funzione  dell’estensione  della  platea  dei

beneficiari della nuova misura di contrasto della povertà;

-LR n. 41/2005 e s.m.i. “sistema integrato di  interventi  e servizi  per la tutela dei diritti  di cittadinanza

sociale”;

-PSSIR (Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale) 2012-2020 come approvato con D.CRT 5-11-2014

n.91;

-LR n.32/2002 “Testo Unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale

e lavoro” e relativo Regolamento attuativo di cui al D.PGR N.47/R 08-08-2003;

-D.GRT n.532/2009 concernente la disciplina attuativa del sistema regionale delle competenze prevista dal

Regolamento Attuativo della LR 32/2002;

-D.GRT n.940 del 27-09-2016, di approvazione dell’Accordo quadro di collaborazione tra Regione Toscana

(Direzioni  Diritti  di  cittadinanza  e  coesione  sociale,  Lavoro  e  Istruzione  Formazione)  e  ANCI  Toscana,

disciplinante le modalità di coordinamento e integrazione intersistemica in ambito regionale;

-Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” –CCI n.2014IT05SFOP001 approvato con Decisione

della Commissione Europea 17 dicembre 2014 n.10130;

-Regolamento U.E. 17 dicembre 2013 n.1303 recante disposizioni sul FSE e relativo Regolamento esecutivo

28 luglio 2014 n.821; 

-Regolamento U.E. 17 dicembre 2013 n.1304 , concernente i compiti, gli ambiti di sostegno e le spese

ammissibili sul FSE;

-Circolare del MLPS n.2 del 2/02/2009 disciplinante l’ammissibilità delle spese e i massimali di costo per

attività cofinanziate dal FSE nell’ambito dei Programmi operativi nazionali e relativo Vademecum dell’AdG

del PON “inclusione (in corso di definizione);



9.3 Il presente avviso è pubblicato in coerenza con le disposizioni legislative nazionali e regionali volte a

promuovere  il  concorso  e  la  partecipazione  del  privato  e  delle  organizzazioni  della  società  civile  alla

programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi del sistema di tutela pubblica dei diritti di

cittadinanza sociale, con particolare riferimento a quelle sotto indicate:

-Artt. 1 c.5 e 6 c.2 lett.a della L. 328/2000;

-Art.7 c.1 DPCM 30-03-2001

-Art.3 c.1 lett.i LR n.41/2005;

-PSSIR – cap.2.1.1.1 

-Deliberazione ANAC 20/01/2016 n.32

Art. 10 - Informazioni

10.1 Per informazioni e chiarimenti inerenti al presente Avviso è possibile rivolgersi ai seguenti recapito

telefonico:   0586/614431  –  Ufficio  Segreteria  di  Zona,   oppure   al  seguente  indirizzo  e-mail:

segreteriazonabvc@uslnordovest.toscana.it 

10.2  Ai  sensi  dell’art.8  della  L.241/1990  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  si  comunica  che  il

Responsabile del procedimento è  la Dr.ssa Sonia Galiardi. 

Il Direttore SdS BvC  
Dr.ssa Donatella Pagliacci 


